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Centripsichiatrici
giudiziari:amarzo
c’è la chiusura
■ Siavvicinail31marzo,dataentrola
qualei6Ospedalipsichiatricigiudiziari
(Opg) dovranno essere chiusi, come
previstodallalegge81/2014.Nonsièfat-
to ricorso all’ennesima proroga, come
avvenuto negli anni 2013 e 2014.
Èunprocessochevaavanti,contraddit-
toriamente,daquandosonoapparsele
immagini, terribili, delle condizioni di
degrado umano negli Opg che hanno
portato l’ex Presidente della Repubbli-
ca Napolitano a dichiararli «indegni di
un paese appena civile».
Nellospaziodiunaletteranonmièpos-
sibile ricordare il percorso legislativo,
accompagnatodallosforzodelcomita-
to stop opg nazionale di tradurlo verso
progetti terapeutici di dimissione delle
persone nel loro territorio e non solo
nellestrutture Rems(ResidenzeEsecu-
zioneMisuradi Sicurezza),strutture da
20 posti letto previste dalla legge.
Il percorso è complesso, difficile ma ha
permesso la dimissione ad oggi - senza
quindi le Rems - di decine e decine di
internati dimissibili che erano negli
Opgsoloperché«dimenticati»daiservi-
zi territoriali che non costruivano un
progetto di reinserimento domiciliare.
Circostanza che determinava il rinno-
vo della misura di sicurezza sociale per
ulteriori 6 mesi, rinnovabili, traducen-
dosi nell’internamento per anni, dopo
aver commesso reati che prevedevano
una pena equivalente inferiore: sono
stati chiamati «ergastoli bianchi». Ciò
nonpotràpiùaccadereperchénellaleg-
ge 81/14 la misura di sicurezza detenti-
va non può essere superiore a quella
della pena per corrispondente reato.
Due mi sembrano i punti da cui non si
torna indietro: la diminuzione del nu-
mero di posti letto necessari nelle
Rems,passatidacircaunmigliaioprevi-
sti nel 2013 a circa 450 odierni, che dal
31.3.15dovrannoaccoglieregliinterna-
ti sottoposti a limitazioni della propria
libertà (dalla seconda relazione trime-
strale al parlamento del 5 febbraio
2015) con una conseguente riduzione
dei fondi necessari alla costruzione di
questestruttureedelpersonalededica-
to di qualche decina di milioni di euro
(piùdi5milioniperogniRems,soloper
i muri).
Il secondo punto è lo spostamento del
focusdell’interventodallacustodiadel-
la pericolosità sociale (Opg/Rems) ai
progetti di cura/riabilitazione (nei Di-
partimenti Salute Mentale/Territorio)
con l’assegnazione delle risorse per il
personale.
Questaèladirezionedimarcia:certo,le
continue proroghe non hanno favorito
l’abbandono dell’attività routinaria e la
responsabilizzazionedapartedelsiste-
ma nel suo complesso («tanto arriva la
proroga», «non ci sono le Rems, quindi
non si farà nulla», ecc.).
Siriproponelastessasituazionedellari-
forma180del1978chehachiusoimani-
comi: a Brescia la chiusura definitiva è
avvenuta dopo oltre 20 anni, grazie pe-
rò ad una legge finanziaria che «forza-
va»economicamenteleAziendeachiu-
derli.
Nel ’78, nei 76 manicomi attivi in Italia
erano internate circa 80.000 persone.
Oggi,nei6Opgcenesonomenodi800,
dicuipiùdi300clinicamentedimissibi-
li.
EsistonoinItaliacirca17.000posti letto
delle strutture residenziali dei Dsm
(che in questi anni di proroghe hanno
accoltopropriopazientiprovenientida-
gli Opg): questa è la dimensione del fe-
nomeno di cui parliamo, non altra.
Anchequandolalegge180èstatarealiz-
zatavifu chigridò alloscandalo ediffu-
se paura: adesso non ci si ricorda, per-
ché sono diventati tutti Basagliani, la
violenza di quei luoghi dove la dignità
delle persone non esisteva.

Dall’ultimarelazionetrimestralealpar-
lamento emerge un ritardo nel rispetto
del termine di chiusura del 31.3.15 da
parte di alcune regioni: la previsione
del loro commissariamento e non più
dellaproroga dice della scelta deiMini-
steridinonavvallarequestocomporta-
mento dilatorio.
E arriviamo alla Lombardia: la regione
ha modificato il proprio programma di
costruzione delle Rems, riducendole
da 240 posti letto (dgr 122/2013) a 160
(drg X/1981 giugno ’14) a 150 (drg
X/298923dicembre’14)econtempora-
neamentehadestinatolerisorse(allega-
toA:16.273.636€)per:adeguareaicrite-
ri di accreditamento il personale delle
Rems di Castiglione delle Stiviere (19
operatori);ilsupportodeidetenutipres-
so l’istituto di pena di Pavia per il disa-
giopsichicodeidetenuti(11operatori);
le micro equipe territoriali incardinate
nei Dsm di 19 Aziende ospedaliere.
Questeultime sonocostituite da 5ope-
ratori: 1 psichiatra, 1 infermiere, 1 edu-
catore, 1 psicologo, 1 Ass. Soc. (in pro-
vincia di Brescia sono previste all’A. O.
Spedali Civili e A.O. Mellini di Chiari ) e
si occuperanno anche dei casi presenti
nei territori limitrofi (presumibilmente
dell’A.O.diDesenzanoeAslVallecamo-
nica) per un totale di 95 operatori nelle
micro - equipe sul territorio regionale.
Questo è ciò che è scritto sulla carta.
Non voglio nemmeno pensare che la
Regione Lombardia possa deliberare
cose che poi non mantiene.
Altroelementofondamentaleperlariu-
scitadeiprogettididimissioneèla«for-
mazione degli operatori» preoccupati
dal possibile ulteriore carico di lavoro
in servizi sempre più depauperati di
fronte all’aumento del disagio mentale
sulterritorioedall’oggettivacriticitànel
trattamentodi queste persone, fonte di
paura e stigma a livello sociale.
Ilfattocheilcorsodiformazionealivel-
loregionaleabbiaavutounarichiestaal-
tissima di partecipazione a cui la regio-
nenonèstataingradodirisponderedi-
cedelladisponibilitàdeglioperatoridei
Dsm a partecipare al processo di chiu-
sura degli Opg.

AnchenelDsmdell’AziendaSpeda-
li Civili si inizia a muovere qualcosa e
verranno coinvolti nell’anno 2015 tutti
glioperatoriinunpercorsodiformazio-
ne loro dedicato.
ComeCgilabbiamoinvestitorisorseed
energie nel Comitato Stop Opg a livello
locale, regionale e nazionale.
Ilrischiodellaprorogaalivellonaziona-

le è stato scongiurato, ora siamo nella
condizionedirivendicarelerisorsedeli-
beratedallagiuntaregionaleperpoten-
ziareiserviziassumendopersonalepre-
vistodalleleggiepermetterel’uscitadel-
le persone considerate dimissibili dagli
Opg entro il 31.3 che non dovranno es-
sere inseriti nelle Rems (poco più di
300, dati relazione trimestrale al parla-
mento): ora inizia il vero processo di
chiusura degli Opg.

Massimo Fada
Rsu Cgil Spedali Civili

Brescia

TRASPORTO PUBBLICO

Tariffe integrate
vera e propria
gabella
■ Ilguadagnoadognicostoèunaco-
stantedeinostritempi,tuttiprimaopoi
ne facciamo le spese, ma quando si tira
troppo la corda non ne resta più per
nessuno…
Dalloscorso1°febbraioètoccato(nuo-
vamente)anoiutentideltrasportopub-
blico locale bresciano. Ma questa volta
non si tratta del solito aumento che su-
biamo rassegnati, a fronte di un servi-
zio sempre pressoché uguale. Stavolta
è una sberla assestata a mano aperta
sulla faccia di chi ha sempre pagato re-
golarmente biglietti e abbonamenti.
ChiparteoarrivaaBresciadeveutilizza-
re il biglietto integrato, che consente di
viaggiare, entro un certo limite di tem-
po, su bus extraurbani ed anche su bus
urbani e metropolitana.
Lodevole iniziativa, se non fosse per
quel«deve».Giàperchédiquestositrat-
ta, di unobbligo, anche per chinonne-
cessita di sfruttare la rete urbana. A se-
conda delle fasce di viaggio l’aumento
Sia, il vettore che io utilizzo, va dai 10 ai
30centesimiabiglietto,3eurocircaper
gliabbonamentisettimanali,9eurocir-
ca per gli abbonamenti mensili, ma
nonèquestoilpunto.Cherazzadipae-
seobbligaipropricittadiniapagareper
unserviziochenonvienerichiestoeuti-
lizzato?Ultimamentel’Italiaparedistin-
guersi in questo campo, mascherando
il tutto con la «mitica» legge di stabilità,
che la strega Europa ci impone…
Questa sembra infatti essere la motiva-
zione addotta per la gabella medievale
delletariffeintegrateeperiltagliodinu-
merose corse.

Hochiestospiegazioniadalcuniincari-
catiSia,cheneigiorniscorsiinformava-
no la gente alla stazione degli autobus;
mièstatodettocheiltuttovienedauna
delibera della provincia.
Ci scommetto che da qui la palla passa
allaregione,poialgovernoedinfine,in-
dovinate, all’Europa… Se queste sono
le istituzioniche voglionoessere più vi-
cine ai cittadini, per favore statemi lon-
tano!
Vorrei tanto conoscere il nome della
mente eccelsa che ha partorito questa
soluzione(edanchedichil’haapprova-
ta!),invecediusareilbuonsenso.Civo-
gliono più soldi per il trasporto pubbli-
co? Benissimo, allora perché non au-
mentare i controlli per verificare chi
viaggiasenzabigliettooppureperenne-
mente con una fascia inferiore a quella
dovuta?Icontrollori«costano»all’azien-
da, ma significano nuovi posto di lavo-
ro,magaridaretribuireconisoldirecu-
perati dai viaggiatori «portoghesi».
Un’altra cosa mi piacerebbe sapere:
perché la nostra bella metropolitana è
statacostruitasenzatornelli,senzaalcu-
na barriera che imponga il pagamento
delbiglietto.Sonostufadisentirparlare
di «quota fisiologica» di utenti non pa-
ganti,nonc’ènulla di fisiologiconelru-
barealla collettività!Esonoanchestufa
didovermisempreadeguareallecastro-
nerie altrui, specialmente se rasentano
l’illegittimità…
In un racconto di von Kleist, per altro
basato su una storia vera, Michael
Kohlhaas mette a ferro e fuoco mezza
Sassoniaperchéunarrogantesignorot-
to gli impone il pagamento di un dazio
ingiustoedarbitrario,glisottraedueca-
valliepoi lo accusadiaverli rubati.Esa-
sperato da tante falsità e vessazioni
Kohlhaas si trasforma da uomo retto a
carnefice nel nome di una giustizia tra-
dita.
Oggi come allora l’interesse dello Stato
sembrasovrastareeschiacciaregliinte-
ressi dei cittadini, sempre più soggetti
adabusiesoprusinellasostanza,anche
se certo non nella forma, in tutto e per
tutto simili a quelli subiti da Michael
Kohlhaas.
Ma non si può accettare sempre passi-
vamente qualunque cosa ci venga im-
posta,soprattuttoquando èunapalese
presa in giro.
Provate a pensare se un giorno arriva-
ste alla cassa del supermercato e vi di-
cesserochedovetepagare20centesimi
per la borsa, voi dite che non vi serve e
lorovidiconochedovetepagarlaanche

se non la usate, come vi sentireste? Di
sicurocambierestesupermercato,pec-
catononpoterfarealtrettantoconiltra-
sporto pubblico locale…
Questi cosiddetti amministratori locali
credonodavvero dirisanare ipropri bi-
lanci in questo modo? Non bisogna es-
sere un mago per prevedere che molti
riprenderanno l’auto ed altri troveran-
no sistemi per non pagare…
Lo sconcerto aumenta se si pensa che
dalprossimoannodovrebbeentrare in
vigoreilbiglietto elettronico pertuttala
provincia, che nelle intenzioni rivolu-
zioneràilnostromododiviaggiare:sicu-
ramente aumenterà ulteriormente le
tariffe… Vuoi vedere che l’aumento di
questigiornièsolounmodoperscaglio-
nare la salassata del biglietto hi-tech?
Perché sono state fatte queste scelte
sconsiderate (aumenti arbitrari e tagli
dicorse)chepenalizzanogliutentiinve-
ce di «osare» qualcosa di innovativo e
radicale (controlli e tornelli)?

Lettera firmata

PIAZZA VITTORIA

Il centenario
di Cavellini
è già passato
■ Passando da Piazza della Vittoria,
per andare alla presentazione di
un’opera d’un noto scultore brescia-
no, suggestivamente collocata nella
chiesa del Carmine, ho notato che nel
riquadro della torre dell’orologio, ri-
sulta ancora posizionato il manifesto
dell’anno centenario del pittore Ca-
vellini, ormai concluso. Ritengo che
dovrà essere rimosso e mi domando
se c’è un’idea per riempire definitiva-
mente quello spazio che tornerà vuo-
to, anche per completare l’arreda-
mento della piazza così ben rinnova-
ta. Per associazione d’idee ho pensa-
to che potrebbe essere tempo di dar-
gli una sistemazione definitiva con
un bassorilievo, un’opera d’artista,
scelta previo eventuale concorso, an-
chesuuntemasimbolicamenteriferi-
toaBrescia, inun’ampiavisionecrea-
tiva. Non sarà un problema essenzia-
ledarisolvere,mapensochegliammi-
nistratori cittadini dovrebbero pen-
sarci, anche per evitare la tentazione
di reiterarne la funzione pubblicita-
ria.

Francesco Cuzzetti
Brescia

LETTERE AL DIRETTORE
Le lettere vanno inviate:

per posta a: Giornale di Brescia, «Lettere al direttore»
via Solferino, 22 - 25121 Brescia
per fax al numero 030292226

per email a: lettere@giornaledibrescia.it

■ È grazie alla prontezza di riflessi di Roberto Serra e al gioco di prospettive se oggi possiamo apprezzare questa strana «competizione». L’autore dello
scatto lo ha infatti intitolato «Gara impari» per poi inviarlo al portale dedicato alla fotografia www.zoom.giornaledibrescia.it.
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